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Calcio Fiorentina-Napoli una partita tra due squadre «inceronate» 

De Sisti e Pesaola: amici contro 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Futuro piuttosto 
cupo per la Fiorentina che do­
menica dovrà affrontare il Na­
poli. Se ad Ascoti De Sisti fu 
costretto a schierare una for­
mazione rabberciata, contro i 
partenopei di Pesaola dovrà 
probabilmente far ricorso ad 
una squadra imbottita di riser­
ve. 

A tre giorni dall'incontro la 
situazione, infatti, non è certa­
mente rosea: c'è l'indisponibili­
tà di Daniel Bertoni e Miani; 
Graziarli, che ieri ha ripreso ad 
allenarsi, accusa ancora un acu­
to dolore al braccio sinistro; 
Pin, per un duro colpo ricevuto 
al ginocchio sinistro nella par­
tita di Ascoli, si è allenato con 
l'arto protetto; Rossi ha lavora­
to con molta precauzione, men­
tre Bellini è a letto a causa di 
un dolore alla schiena. Unica 
nota positiva riguarda Ferroni: 
il giovanotto è guarito e può 
giocare. 

Ed è appunto per questa in­
consueta situazione che De Si­
sti, giustamente, è apparso 
molto preoccupato: -Non ho 
mai inteso indossare le vesti 
della "vittima" — ha esordito 
—. Se la squadra non è ancora 
riuscita a rendere quanto era 
nelle previsioni la responsabi­
lità è mia, però, onestamente, 
non avevo previsto una stagio­
ne così scalognata. Dall'inizio 
del campionato non sono stato 
in grado di far giocare gli stessi 
undici uomini: 

Quindi domenica, contro la 
squadra di Pesaola, la Fiorenti­
na va incontro ad una nuova 
•confitta? gli è stato chiesto. 

Ho parlato con i medici, it 
prof. Ànselmi e il dott. Latella, 
la situazione è la seguente: Pin 
ha il 40% di probabilità di gio­
care. Percentuale che vale an­
che per Rossi, mentre Graziani 
si trova in condizioni peggiori. 
Bellini, per un attacco dì lom-
balgia è k.o. e soltanto dalla 
prossima settimana potrà ri­
prendere. Soltanto Ferroni è 
in ottimo stato. Con lui però 
dovrò correre rischi: è da mesi 
che non gioca». 

De Sisti, piuttosto giù di cor­
da, riprende: •£ certo che se 
non riuscirò a mandare in 
campo una squadra degna di 
questo nome, contro il Napoli 
saranno cartacce. Cionono­
stante sono più che convinto 
che i prescelti sapranno reagi­
re alla mala sorte. Già che si 
parla della gara con il Napoli 
vi prego di non usare la parola 
"ultima spiaggia": mancano 
ancora 18 partite alla fine del 
campionato. Con altrettanti 

ir 

Ho le mie colpe 
ma non pensavo 
a tanta scalogna 
«Picchio» vinse il suo unico scudetto quan­
do la Fiorentina era guidata da Pesaola 

pareggi ci salviamo. Sono però 
convinto che la squadra saprà 
riprendersi. Per quanto ri­
guarda Pesaola, sotto la cui 
guida ho vinto il mio unico scu­
detto, posso soltanto ribadire 
che si tratta di un allenatore 
intelligente, abile e molto scal­
tro. Per questo dobbiamo stare 
con gli occhi bene aperti: una 
nuova aconfitta potrebbe an­
che significare finire in una 
posizione dalla quale sarebbe 
difficile uscire». 

Per quanto riguarda le noti­
zie sul fronte societario, anche 
ieri, un appartenente alla fami­
glia Pontello ha confermato 
che l'attuale consìglio direttivo 
il 10 gennaio presenterà le di­
missioni. Chi assumerà la guida 
della Fiorentina? Come sempre 
accade in questi frangenti le 
notizie, vere o presunte che sia­
no, si accavallano: c'è chi so­
stiene che il gruppo guidato dal 
costruttore Bonctani (lo stesso 
gruppo che si trovò in contrap­
posizione con i Pontello due 
anni e mezzo fa), sarebbe di­

sposto a rilevare non solamente 
il pacchetto azionario di mag­
gioranza, ma anche ad accollar­
si la parte debitoria. 

In alcuni ambienti, invece, si 
sostiene che Nello Baglini, pre­
sidente del secondo scudetto, 
sarebbe disposto a subentrare 
ai Pontello. Inoltre c'è chi è 
convinto che i Pontello preferi­
rebbero consegnare la società a 
Giorgio Monchi, attuale vice­
presidente. Ma sono anche in 
molti però a sostenere che i 
Pontello si ritirerebbero dalla 
ecena per appoggiare un grup­
po di loro amici fidati con alla 
testa, in qualità di direttore ge­
nerale, Italo Allodi. Per quanto 
riguarda l'interesse della Fio­
rentina per Cesar Menotti si 
tratta di una balla: il tecnico ar-

ftentino non può allenare in Ita­
la. I regolamenti lo vietano. 

Soltanto se la Federcalcio ria-

Rrisse le frontiere agli stranieri, 
lenotti potrebbe partecipare 

ad un corso di aggiornamento e 
poi andare in panchina. 

Loris Ciullini 

Lasocietàè 
governata da 
incompetenti 

Il «Petisso», senza peli sulla lingua, parla di 
«seria programmazione» per un vero rilancio 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — A sentirlo, è come 
ascoltare Juliano, l'ez-direttore 
generale. Bruno Pesaola — con 
lo stile che lo contraddistingue 
— non lesina critiche alla socie­
tà, piuttosto trasparente il suo 
pensiero sulla gestione della 
SSC Napoli. Per il «Petisso» — 
in pratica — la società parteno­
pea è governata da una consor­
teria di incompetenti; il Napoli, 
per non disattendere più le spe­
ranze dei suoi sostenitori, in fu­
turo avrà bisogno di persone se­
rie, di nomi nuovi, e non soltan­
to in campo. 

Se il Napoli riuscirà a salvar­
si, quel è, mister la ricetta per 
rilanciare tra le vedettes del 
calcio nazionale? 

'Innanzitutto bisognerà tro­
vare persone competenti da 
mettere al posto giusto. Poi sa­
rà necessario studiare e varare 
un programma ben chiaro e ri­
spettarlo rigorosamente. Non 
si può, infatti, continuare a 
parlare di programmazione o 

di piani soltanto in maniera 
teorica: bisogna avere anche il 
coraggio e la coerenza di por­
tarli avanti, una volta stabilito 
cosa si vuole ottenere e dove si 
vuole arrivare: 

Disincantato, esperto delle 
segrete cose e dei segreti intral­
lazzi della SSC Napoli, profon­
do conoscitore della volubilità 
ferlainiana, Pesaola dà un cal­
cio alla prudenza, dice ciò che 
ritiene giusto e le sue parole 
prestano il fianco a più di una 
interpretazione. Ma non teme 
ritorsioni, Pesaola. Sa di essere 
in una posizione di forza, sa an­
che che a fine stagione molto 
probabilmente lascerà ad altri 
il timone della squadra. Ma il 
futuro non lo immalinconisce: 
conosce troppo bene l'ambien­
te, la città, ì tifosi, e soprattut­
to, conosce gli usi e i costumi 
del sodalizio partenopeo. ITSQO" 
lavoro, pertanto, non corre il ri- ' 
echio di essere compromesso 
dalle malinconie che incupiro­
no Giacomini o dai turbamenti 

che intristirono Marchesi. Pe­
saola sa bene chi ha di fronte, e 
non si fa illusioni. E l'esser vac­
cinato contro le insidie dell'am­
biente è già una garanzia per la 
salvezza del Napoli. 

Il suo contratto scadrà a fine 
stagione. Come si lavora in una 
squadra dove si è considerati 
«allenatori di passaggio*? 

*Non saprei, perché non mi 
sento un allenatore di passag­
gio, nonostante il mio contrat­
to scada a fine campionato. 
Chi ha un obiettivo ben preciso 
da centrare non può sentirsi 
né di passaggio né demotivato 
nel lavoro: 

Domenica tornerà a Firenze, 
nella città che lo consacrò cam­
pione d'Italia. Emozionato Mi­
ster? 

•No, sono passati tanti an­
ni... uno come me, con tante e-
sperienze sul groppone, diffi­
cilmente si emoziona. Certa­
mente, non lo nego, di Firenze 
ho un gran bel ricordo. A que­
sta città è legata la più grande 
soddisfazione della mia carrie­
ra di allenatore: 

La Fiorentina, come il Napo­
li, è nei guai. Perché, «Petisso»? 

•Come faccio a conoscere le 
crisi dei mali della Fiorentina, 
se ancora non ho individuato 
quelle che hanno determinato i 
guai attuali al Napoli* A voler 
esprimere un parere superfi­
ciale, non si possono sottovalu­
tare infortuni e la cattiva stel­
la che sta perseguitando la 
squadra di De Sisti. La storia 
dei guai della Fiorentina, per 
molti versi, mi sembra simile a 
quella del Napoli. In effetti, si 
tratta di due squadre che, par­
tite con grandi ambizioni, 
stanno ora incontrando grosse 
difficoltà di fronte ad una si­
tuazione di classifica impreve-
divile. Si tratta anche di una 
questione psicologica, insom­
ma. Queste squadre oltre che 
non essere abituate, non erano 
preparate psicologicamente a 
lottare per sfuggire ai pericoli 
della bassa classifica: 

Una infermeria oltremodo 
affollata, Diaz e Bruscolotti 
fuori gioco. Con quale spirito 
sta preparando la squadra per 
Firenze? * 

«A Firenze sul piano agoni­
stico voglio la stessa squadra 
combattiva e determinata che 
ha affrontato il Genoa. Spero di 
poter registrare qualche pro­
gresso anche sul piano del gio-

- co.-Molto, comunque, dipende* 
ràdagli uomini che avrò a di­
sposizione». 

Marino Marquardt 

Slalom femminile sulla pista Sauc a Piancavallo (TV 1, ore 9.30) 

Quario, Zini e la Bieler: tre 
azzurre all'attacco della Hess 
Dal nostro inviato 

PIANCAVALLO — Il tema è 
sconsolatamente fisso: Erika 
Hess contro tutte. La variazio­
ne sul tema offre alle azzure 
Maria Rosa Quario e Daniela 
Zini il ruolo delle sfidanti. L' 
anno scoreo di questi tempi 
Maria Rosa e Daniela litigava­
no, entrambe impegnate a pre­
tendere l'abito della prima 
donna. Hanno smesso di litiga­
re finalmente convinte che può 
esserci gloria per entrambe. 
Pensare che siano delle cam­
pionesse sarebbe illusione: sono 
semplicemente brave. Fanno 
bene una «manche» e male l'al­
tra o fanno benino tutte e due. 
Ma non basta mai. Se la svizze­

ra invincibile finisce sul ghiac­
cio ecco spuntare l'americana 
di turno. Se l'americana trova 
troppo strette le porte, sbuca 
fuon la veterana del Liechten­
stein. C'è sempre una ragazza, 
una donna, più frettolosa di lo­
ro. 

A Piancavallo c'è una pista 
chiamata Sauc che pare fatta 
apposta per Maria Rosa e Da­
niela. La milanese e la valtelli* 
nese prediligono i pendii ripidi, 
il ghiaccio e le porte strette. Qui 
troveranno quel che cercano. 
Che sia la volta buona? Pianca­
vallo avrebbe potuto ospitare 
una discesa libera e uno slalom. 
Ma di neve ce n'è poca e i can­
noni che producono la materia 
prima non sono in grado di in-
nevare un tracciato lungo come 
quello della discesa. E cosi gli 
resta uno slalom. Stamattina, 

con manches alle 9,30 e alle 12 
(TV diretta, Rete Uno). La pi­
sta dello slalom è lunga 700 me­
tri e per costruirla è stato ne­
cessario sparare 40 mila metri 
cubi di neve artificiale. Sempre 
neve è e va benissimo. 

Torniamo alle azzurre. Han­
no un «palmare*» felice ma con 
poche vittorie: Maria Rosa ha 
vinto uno slalom a Mellau nel 
*79, Daniela ha vinto ugual­
mente uno slalom l'anno dopo a 
Vysoke Tatry. Il bilancio è in 
parità perfetta. Chi andrà in 
vantaggio e quando? 

Wanda Bieler è più brava sui 
tracciati larghi del «gigante» 
che su quelli stretti dello «spe­
ciale». Di Piancavallo ha un ri­
cordo poco allegro e infatti la 
scorsa stagione sulla pista Sauc 
cadde fratturandosi una cavi­
glia. Per lei la sfida è doppia, 

visto che gareggia contro il 
mondo e contro se stessa. 

Erika Hess sorride. Anche se 
le chiedono come va il ginoc­
chio destro. Alla piccola mon­
tanara hanno infatti dovuto to­
gliere per due volte del liquido 
dal ginocchio per consentirle di 
sciare senza problemi o con 
problemi relativi. 

Lo slalom odierno fa •combi­
nata» con la discesa libera di 
mercoledì a Sansicario dove la 
«nouvelle vague» francese, gra­
zie alla smania di vincere e all' 
aiuto dell'eclisse che ha acceca­
to le campionesse del primo 
gruppo, ha realizzato un fanta­
stico trionfo collettivo. Per tro­
vare qualcosa di simile in disce­
sa libera la Francia deve sfo­
gliare gli albi d'oro del 1970. 

Remo Musumeci 

Maradona ha l'epatite 
BARCELLONA — Diego Maradona ha l'epatite. La notizia che 
ha sconvolto gli ambienti calcìstici spagnoli è stata data ieri dal 
Barcellona, la squadra dove attualmente gioca il fuoriclasse ar­
gentino. Nel comunicato si parla di un'infezione di origine vira* 
le e si precisa che il giocatore dovrà rimanere a ripeso assoluto a 
tempo indeterminato. Maradona è il secondo giocatore della 
nazionale argentina, dopo Daniel Bertoni, ad essere colpito da 
un'infezione virale al fegato. 

p j » 

Una sentenza che farà discutere: giudice di gara condannato per la morte di uno sciatore 

Se la «libera» uccide la colpa è della giuria? 
Dal nostro corrispondente 

AOSTA — Per la prima volta in Italia 
un giudice di gara è stato condannato 
per la morte di un concorrente: è suc­
cesso ad Aosta, dove il tribunale (giudi* 
ce Pesslna, a latere Lucidano eSelis, PM 
Rlcomagno) ha condannato il giudice-
arbitro Dino Fracasso, 56 anni, di Ao­
sta, a 4 mesi di reclusione, beneficiando 
della condizionale e usufruendo del 
condono giudiziario. L'accusa è di orni-
cldlo colposo, per non avere In qualità 
di presidente di giuria garantito un in* 
nevamento sufficiente e le protezioni a-
deguate nel punto di fuoruscita della 
pista Renato Rosa di Pila, dove U 31 
gennaio 1981, nel corso del campionati 
zonali, perse la vita, schiantandosi con* 
tro un ceppo, 11 giovane diciassettenne 
Luciano Poli. 

Quattro lunghissime udienze e tanta 
attenzione per un «caso» di dimensione 
nazionale; una quarantina di testi a-
scoltatl, un caotico dibattito ed un sus­
seguirsi di colpi di scena: prima la costi­
tuzione a parte civile del genitori del 
Poli, poi 11 ritiro della stassa nella se­
conda udienza, quindi mercoledì sera 

un comunicato della difesa, dove l'inte­
ra giuria della gara (Aldo Simone Fac-
carello, Enrico Pignatelli, Anita Coquil-
lard e Armando Ellena) chiedeva di es­
sere posta nella stessa posizione giuri­
dica del Fracasso, avendo condiviso al­
l'unanimità ogni decisione quel 31 gen­
naio. 

n PM chiedeva una condanna di 6 
mesi con le attenuanti generiche e i be­
nefici di legge, ammonendo tra l'altro 11 
mondo sciistico ad usare In futuro mi­
sure con scrupolosa cautela al fine di 
evitare altri fattacci. La difesa aveva 
denunciato, con l'aw. Lazzarini della 
Federscl, che una sentezna di condanna 
avrebbe ingenerato solo confusione; 
mentre l'avvocatessa Chevallard — pri­
ma di chiedere l'assoluzione piena — ha 
ricordato che l'imputato è una guida al­
pina con all'attivo numerosi e corag­
giosi salvataggi In montagna e che si è 
sempre Comportalo, come giudice di 
gara, con grande scrupolosità e serietà. 

Finalmente ieri, a tarda notte, la sen­
tenza di condanna, unica In Italia fino 
ad oggi, che farà discutere sotto molte­
plici aspetti. Sul plano della sicurezza 
c'è molto da lavorare, dalle gare giova­
nili a quelle di Coppa del inondo, dove le 
ambizioni di genitori che spronano 1 lo­

ro figli, la foga di conseguire 11 risulta­
to, di raggiungere folli velocità (1 100 
km. orari sono ormai all'ordine del 
giorno) fanno passare in second'ordine 
I rischi che l'atleta corre sia nei percorsi 
circondati da alberi, sia nei tratti dove 
la visibilità può abbassarsi e sussiste il 
pericolo di valanghe o slavlne. Sotto ac­
cusa, dùnque, è l'esasperazione agoni­
stica della discesa libera. 

Ad Aosta, Invece, sul banco degli im­
putati è finito un uomo, tra l'altro tra I 
più scrupolosi giudici della sona, che 
come tanti altri colleghi durante i 
week-end si sottopone a fatiche non 
certo indifferenti, gratuitamente, rice­
vendo solo un modesto rimborso-spese. 
Dopo questa sentenza quanti giudici di 
gara si faranno da parte? Ad Aosta la 
solidarietà al giudice Fracasso non 
manca, ed 11 gruppo giudici valdostano 
potrebbe Incrociare le braccia per pro­
testa fin dal prossimo fine-settimana. 
Sarebbe la prima reazione ad una sen­
tenza che fa giustamente riflettere su 
come viene praticata attualmente la di­
scesa Ubera, ma che fa discutere per il 
•taglio» con cui è stato affrontato l'ar­
gomento In Tribunale. 

CeMrino Carità 

Brevi 

Rossi nella nazionale ideala cinasa 
Paolo Ross, Claudo Ganti* • FuMo 

f ormsnone di catpo ideale naoltama da un 
anca*. Molto votati anche fl brasatane 

affermato da un 
• raiyantino Maradona. 

Caro-prezzi per la Olimpiadi dì Los Angele» 
Par eesiaajr* ale pars oirr<picfie »fi 

deaeri par un bastano «specialee col ojssj 
50 bamtMni Dovari Posi or io 
lotterai in 
•oftamoIS 

26.000 
pOVeYtftO féT #JRlm 

rivpjjnflvaTeì 

Ocasto conserva I 
R portoricano Ossia 

(varatone WB A) 

Speranza par David 
Farse Leonardo David 

tendente a faro* 
padre det*e-
Laonardo A staro sonovaat» ad ma 
neurologico "Pfcmov" da parla dai 
vne i quai m hanno confermato al 
ngfio nel tentativo di recupero di 

le fa-alta. Lo ha *mem»sw I 
'ad al precise che «a Lertnorado 
ae*eBSJbjM viaria crasso l'istituto 
Sorsi Racftov* Tettine Vasta»-

la poseftNate di sitorvonvo au fiwo 
osse sua f scollai. 

Colin Chapman ritratto con la «sua» Lotus 

Padrone della Lotus- aveva 54 anni 

È morto d'infarto 
Colin Chapman 

l'inventore 
delle «minigonne» 

Era considerato il più duro tra i manager di F.l - Soprannomi­
nato il «mago», aveva ottenuto 72 vittorie e 6 titoli mondiali 

Colin Chapman, proprieta­
rio del team Lotus di formula 
1, è morto ieri mattina nella 
sua abitazione di Ketterinham 
Hall, nel Norfolk, in Inghilter­
ra. «Un infarto cardiaco», ha 
precisato il portavoce della 
scuderia inglese. Colin Cha­
pman aveva 54 anni, era consi­
derato il manager più duro e 
intransigente del «circo» (si 
racconta che, saputo delta 
morte di un suo pilota in una 
corsa americana, abbia escla­
mato: 'Comunque era ormai 
vecchio»), veniva anche chia­
mato il «Ferrari anglosassone» 
perché poteva vantare sei tito­
li mondiali. 

Dice il campione Sterling 
Moss: «Colin è stato un grande 
innovatore, aveva ogni anno i-
dee rivoluzionarie, ha commes­
so pochi errori». Per questo1 

Chapman, distinto signore dai 
capelli bianchi e baffi neri, era 
orgoglioso dell'appellativo di 
«mago». Afa i suoi denigratori, 
ed erano molti, lo considerava­
no atta stregua di inventore di 
espedienti. Il più famoso truc­
co del team-manager inglese 
sono state le «minigonne» ('mi-
niskirts» letteralmente), quel­
le paratie laterali che chiude-

*< v "-Vi* 

Una carriera e 
tariti successi 

Seconda solo alla Ferrari (9 
mondiali vinti), la Lotus di Co­
lin Chapman ha debuttato in 
Formula 1 nel 1958 con Alllson 
e Graham Hill, ha vinto sei ti­
toli iridati (1963 e 1965 con -lin­
ciarli, 1968 con Graham Hill, 
1970 con Jochen Hindi, 1972 
con Emerson Flttipaldi e 1978 
con Mario Andretii), ha otte­
nuto 72 primi posti. 

Colin Chapman ha corse in­
sieme a Sterling Mota su una 
Lotus nella «24 ore di Le 
Mans» e una vettura pilotata 
da Jim Clark ha vinto nel 1985 
la presUgioasa 500 miglia di 
Indianapolis, arrivando ran­
no dopo al secondo posto. La 
Lotus detiene anche due pri­
mati in Formula 1: il numero 
maggiore di ««eie postteo» di 
seguito (9 nel 1967) e otto vitto­
rie consecutive (8 nel 1978). 

vano il fondo dette macchine in 
dasfr 

cento l'effetto suolo. I bolidi, 
modo da sfruttare al cento per 

incoltati al suolo, percorrevano 
le curve ad altissime velocità 
procurando ai piloti un enor­
me stress psicofisico. Spesso 
un driver, a causa dei «buchi 
neri», sveniva in curva per la 
frazione di uno, due secondi 
Ritenute quindi pericolose, le 
«minigonne» sono state messe 
al bando dal prossimo mondia­
le. -

Grazie a Questi artifìci aero­
dinamici, che rivoluzionarono 
la filosofia costruttiva delle 
vetture di formula I, Colin 
Chapman dominò le corse au­
tomobilistiche nella seconda 
metà degli anni 70. Quelle «tu­
be car» (macchine tubo), pro­
gettate da Peter Wright (telaio 
stretto, fiancate dal disegno 
pulito), guidate da Mario An-
drettì, vinsero subito il titolo 
mondiale. «Ma su quelle vettu­
re — dice Gigi Viuoresi, ex pi­
lota delta Ferrari — avrebbe 
vinto anche il taxista del Duo­
mo di Milano». «Colin Cha­
pman — sosteneva Gilles Vil-
ìeneuve, il fuoriclasse canade­
se morto a Zolder — ha inven­
tato dei bolidi demenziali». 

Dopo i trionfi del 1978, co­
minciò per il costruttore ingle­
se la parabola discendente. Un 
altre suo marchingegno (il 
doppio telaio che permetteva 
alta vettura di sfruttare ancora 
appieno l'effetto suolo nella 
cosiddetta 'guerra delle mini­
gonne») fu bocciato da tutti i 
tem-manager. Chapman si 
sentiva la più illustre vittima 
delle faide fra i costruttori di 
formulai. 

Cahn Chapman aveva im­
itato la sua carriera di mana­
ger m 19 armi costruendo una 
vettura di legno. Nei primi an­
ni del I960 fondò it'team» Lo­
tus. La prima vittoria delta 
scuderia inglese risale al 1958. 
Da quel giorno, le macchine di 
Chapman hanno ottenuto 72 
vittorie. Le hannoguidate Jim 
Clark, Jochen tùndt, Jack 
Brabham, Emerson Flttipaldi, 
Graham e Phit Hill, RonmePe-
tersoti. Ebbe invece il gran ri­
fiuto di Stewart che riteneva le 
Lotus troppo pericolose. L'ul­
timo ae cerno, forse quello più 
emozionante, lo ottenne a Zet-
tweg. U ti agosto stono, Elio 
De AnftUs battendo di mezzo 
metro la Williams éetTottuate 
campione dei mondo Kehe Re* 

U N vettura da sogno», aveva 
dichiarato, pochi marni fa, il 
pihta irseano. UnboUde un 
po' utMmsse, un pò francese 

m (gemme Pirelli). Aveva an-

ii miteniaderirne c o * * 
immm* Jehn Da Lamsm.it co­
struttore sxesÉSSÉetU trmfficidi 
cocaina. Ma ieri mattìrta Ceam 
Chapman i morto. 

Sergio Cuti 

La camorra esigeva 
tangenti sugli 

incassi allo stadio: 
un arresto a Salerno 

SALERNO — Nemmeno le 
attività sportive, ormai, a Sa­
lerno, riescono a sfuggire al­
la morsa del racket* lo hanno 
provato i carabinieri del 
Gruppo Salerno arrestando 
Franco Memoli, un elemento 
di spicco della Nuova Ca­
morra Organizzata di Raf­
faele Cutolo. Il Memoli è sta­
to preso mentre si recava al 
botteghino del campo sporti­
vo comunale, il «Vestutl», per 
ritirare la tangente. 

L'organizzazione cutola-
na, Infatti, era riuscita ad 
Imporre all'Associazione cal­
cio «Salernitana» il paga­
mento di una quota del 4% 
sugli Incassi di ogni partita e 

sugli abbonamenti. La tan­
gente veniva «motivata* con 
una fittizia «assistenza agli 
ingressi* prima deUInlxto 
della partita. 

Francesco Memoli, bloc­
cato da un ufficiale del cara­
binieri proprio sulla porta 
del botteghino, aveva, in ta­
sca all'incirca 4 milioni (la 
percentuale sull'Incasso del­
la partita Salernltana-Slena 
del 5 dicembre scorso). 8e si 
considera che questo era . In­
casso della cainorra per ogni 
incontro della «Salernitana» 
ai ha unidea del giro <tt de­
naro annuo determinato e-
scluslvamente da questa 
«tranquilla* attività. 

Anche il Brasile (dopo la Colombia) 
rinuncia ai mondiali di calcio '86 

RIO DE JANEIRO — Dopo la 
Colombia, anche il Brasile ri­
nuncia ad ospitare la prossima 
Coppa del Mondo. D presiden­
te del Coniglio nazionale dello 
sport, il generale Cesar Monta­
gna, ha dichiarato ieri che il go-

awisi economici 

A TRENTINO Csvaless in prssmsoso 
residence impresa venda apparta­
menti 2 cimare, soggiorno, cottura. 
oaojno,* balcone. oaU——«ma posiziona. 
prono inttroseente. 
m*iimo anticsjo. dSaiioni senza inte­
ressi. Centro vacante "tntrone. 
0482/32222. 

TntNTÌNO Moarie-Serrsd». Ptocoto 
Hotel Merano, «•cani* euSa neve, 

i completa 27/30.000. aet-
biencns. Prenotatevi -lai. 

0464/77126 • 0461/42169. 
PASSO TONALE - S. Martino Ce-

i affittasi i 

verno del Brasile non è in grado 
di sostenere lo afono fizaàazia-
rio per organizzare la competi-
zkme taondiale. Proprio in que­
sti giorni la FIFA si riunisce a 
Zurigo per prendere una deci­
sione sulla prossima sede dei 
mondiali di caldo 1986. 

0641/902346 - 0544/411567. 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
C$ Ofai venerdì 
+ £ ia edicola 

'•? — 
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abbonatevi a 

l'Unità 
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